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Firenze, 11/02/2014

USB Pubblico Impiego rivolge una domanda a Matteo Renzi 

Di quale PD ritiene di essere segretario? 

 

Di quel PD che, al Comune di Vicenza, in consiglio comunale non approva politicamente la

scelta di inviare ai propri dipendenti le lettere di messa in mora", esprimendo con l’intero

consiglio comunale solidarietà a tutti i lavoratori", e che "ritiene doveroso ribadire la validità di

tutti gli accordi sindacali oggetto di rilievo da parte del Mef" e che "invita il sindaco a

proseguire in ogni azione utile volta ad ottenere l'approvazione dell'emendamento proposto

da Anci Nazionale al decreto "Enti locali".. ? 

 

Oppure di quel PD che, al Comune di Firenze, ha ritenuto un atto dovuto inviare le lettere di

messa in mora ai propri dipendenti e il cui Sindaco dopo essersi disinteressato per anni della

vicenda riguardante i diritti e il salario dei propri collaboratori, si è anche vantato nella

campagna per le primarie di aver ridotto il costo del personale del proprio comune, usando a
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proprio uso e consumo i rilievi fatti dal Mef e tagliando anno dopo anno fette sempre più

consistenti del loro salario accessorio? 

 

Sarebbe inoltre interessante sapere da che parte sta il segretario del PD e prossimo Capo

del Governo, soprattutto in questa fase politica in cui il Commissario Cottarelli sta cucinando

una dieta ferrea per il pubblico impiego! 

 

Siamo coscienti che purtroppo le nostre domande non troveranno neppure questa volta una

risposta, perché abissale è la distanza fra gli interessi dei lavoratori, che difendono il servizio

pubblico come bene comune e una classe politica che è sempre più abbarbicata sugli

scranni del potere, a difesa degli interessi dei poteri economici e finanziari, nonché dei propri

privilegi.  

 

Come lavoratori e lavoratrici del Comune di Firenze abbiamo una sola strada da seguire

rilanciare la mobilitazione e costruire con i colleghi degli altri Comuni, che ormai son tanti,

una rete nazionale che si opponga alla politica dei tagli salariali, che difenda il valore della

contrattazione decentrata, e che porti sotto i Palazzi Romani la voce dei lavoratori. 

 

Lunedi 17 Febbraio 2014 alle ore 15 ci troviamo tutti in concomitanza con il Consiglio

Comunale di fronte a Palazzo Vecchio in un nuovo presidio per far sentire con forza la

nostra voce!
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